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LaLegarilancia lacorsasolitaria
Glialleati:«Unerroredividersi»
Stasera summit tra i segretari del centrodestra, preoccupano Comuni e Regione

VENEZIA Il sa ss o ge tt ato ne ll o
stagno dalla Lega del segreta-
ri o r egi on ale A lb e rto Stefa ni
h a c r e a t o u n o t s u n a m i . L a
sc el ta un an i me de l d ir et ti vo
di lunedì di correre da soli alle
elezioni provinciali con il sot-
totesto di privilegiare una cor-
sa solitaria (e mu scolare) an-
che alle amministrative e, qui
la vera minaccia, alle Regiona-
li è u n m es sa gg io ch e no n è
sfuggito agli alleati di centro-
destra con Flavio Tosi, FI, che
auspica «la compattezza della
coalizione» e soprattutto con
Luca De Carlo, FdI, che invita a
l i m i t a r e d i c h i a r a z i o n i s u i
giornali «in momenti delicati
come questi» e ricorda come
«uniti si vince».

Le crepe fra i tre partiti del
cen tr od es tr a in Ven eto s i al -
largano man mano che si av-
vi c in ano ap pun ta m en ti e le t-
tor al i c r u ci al i co me l e E uro -
pee e le amministrative in ben
309 comuni. Se per le Europee
il m ecca ni smo e le ttor al e ov-
via mente conce ntr a a ll’ i nter-
no dei partiti tensioni e riven-
dicazioni, è sulle amministra-
t i ve c h e s i d e ve ( d ov r e b b e )
t r ov a r e l a q u a d r a c o r r e n d o
u ni t a r i am e n te . I l p r i m o a p -
puntamento uf f iciale è st ase-
ra quando i coordinatori e se-
gr e ta r i re g io n al i Ste f a ni , D e
Carlo, Tosi e An tonio D e Poli
p e r l’ Ud c s i ve d ra n n o p e r l a
pr i ma vol t a. Ste fa n i di fe n d e
una svolta (o un ritorno) terri-
toriale anche attraverso la sal-
d a t u r a co n l i s t e c i v i c h e . De
C a r l o l o p u n ze cc h i a « M i f a
enormemente piacere che an-
che Stefan i ri cono sca i l f alli -
me n to d e ll e g r an d i a l le an ze
nelle Province come quella di
Pad ova co n de nt ro t ut ti , a n-
che il Pd. Ma per consolidare a
livello l ocale lo stra ordin a rio
ri su lt ato n az io na le n on p os -
siam o pe rmet terci di correre
divisi. Meglio fare una seria ri-
f l e s s i o n e c o n g l i a l l e a t i pe r

p un t a r e a v i n c e re g r a z i e a l -
l’unità del centrodestra». Tosi
si t ie ne s gui sc io: «Ri sp et tia -
mo la decisione della Lega che
pe r ò c red o vada i nter pret at a
come una possibilità non co-
me una chiusura, lo stesso di-
scorso vale per le amministra-
ti ve». Pe ra lt ro , gi us to i er i, il
tavolo provinciale del centro-
d e s t r a s e m b r a v a o r i e n t a t o
proprio per il classico listone
con il placet anche del Carroc-
cio.

Ep pu re , a lm en o s ul pi an o
strategico la Lega ha deciso di
rialzare la testa rispetto alle ri-
chie ste sem pre pi ù pre ssan t i
di FdI. Questione d’orgoglio si
d i c e va i e r i f r a l e p a u s e d e l
consiglio regionale a trazione
l e g h i s t a . I l c a p o d e l l ’ i n t e r -
gruppo Alberto Villanova, che
g i à i n d i r e t t i vo a ve v a d e t t o
«venderemo cara la pelle», ac-
cetta ndo i l don o al consi g lio
regionale di un bassorilievo in
marmo del leone di San Mar-
co, ha scandito «Nel corso dei

secoli, in molti hanno cercato
di a bba ttere qu esto s imb olo:
da N ap ol eo n e a i Ti ti n i. M a i
nostri leoni so no scolpit i nel
marmo e sono destinati a du-
rare nei secoli». Il rapporto fra
Lega e FdI ormai da più di un
anno è così: dichiarazioni me-
dia te, me ssa ggi vela ti e pun -
zecchiature costanti. Gli equi-
libri interni alla coalizione so-
no e v id en tem e nte i n f as e di
mut azi o ne profonda e i con-
traccolpi si sentono.

Ro b er to C i am b e t t i , p re s i -
dente del consiglio regionale,
comm ent a ndo la sce lta sul le

Provinciali dice: «In una dina-
mica p olitica elettorale ci so-
no azioni che vanno fatte per
ribadire una presenza impor-
ta n te n e ll e am m in i st r az i o ni
locali. La Lega non è un attore
s e c o n d a r i o , a b b i a m o u n a
classe dirigente preparata sot-
to il profilo ammi n istrativo e
anche umano c he fa gir are il
Vene to. Fa be ne Stefan i: non
po ss ia mo es se re st rop icc ia ti
s u l l a s t a m p a u n g i o r n o s ì e
l’altro anche, abbiamo una di-
gnità e una storia. Per ammi-
nis tr a re i co mun i vene ti ser -
vo n o p e r s o n e c o e r e n t i n o n
acrobati della politica». Il rife-
rimento sarebbe a recenti tes-
serati di FdI perché la versione
del Carroccio, in queste setti-
m a n e , è c h e i F r a t e l l i n o n
avr e bb ero pe rso ne ad atte da
ca n d i d a r e . I m e l o n i a n i n o n
raccolgono e restano alla fine-
stra attendendo il t r i o n fo an-
n u n c i a to d e l l e E u r o p e e . L a
guerriglia è appena agli inizi.
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di Martina Zambon

Lega Alberto Stefani, segretario della Lega

VENEZIA Il T re nt in o s col p i s ce
nella pietra il suo «no» alla di-
ga de l Van oi. Ie ri il con sigli o
provinciale a maggio ranza d i
cent rode str a e con un pres i-
dente della Provincia, Mauri-
zio Fugatti, leghista, ha votato
a l l ’ u n a n i m i t à u n a m o z io ne
de l Pa rt i to D em oc ra t ico ch e
boccia il progetto in serito da
Luca Zaia, allora nelle sue ve-
sti di commissario per l’emer-
genza siccità, fra quelle strate-
giche. Che l’ipotesi di una di-
g a s u l t o r r e n te Va n o i c o m e
s e r b a t o i o p e r a l i m e n t a r e
l’asta del Brenta fosse in cima
al le pr io ri t à de l la Re g i o ne è
attestato dal finanziamento di
oltre un milione di euro con-
c e s s o a l C o n s o r z i o B r e n t a -
Bacchiglione con fondi mini-
steriali. Tant’è che la progetta-
zione è stata già affidata e sta
pr oc ed e nd o. Ne l f ra t tem po ,
co m m i s s a r i o n a z i o n a l e p e r
l’emergenza idrica è diventato
il veronese Nicola Dell’Acqua
che, per ora, non commenta.

I nt a nt o, i l co n s i g li o p rov i n-
ciale di Belluno ha respinto la
proposta e anche la giunta Fu-
gatti a veva cominciato a dare
segnali di contrarietà all’ope-
ra scrivendo a l la Regione Ve-
neto.

Il voto tren t ino di ie ri, per
certi versi clamoroso dato che
nasce da una mozione del Pd
(una analoga sta per essere di-
scuss a anche a pala z zo Ferro
Fini), pianta un paletto diffici-
le da aggirare. L’obiettivo del-
l’o pera è r accogliere le acque
del torrente Vanoi, principale
a ff l u e nt e d e l C i s m o n , a s u a
volta u no d eg li a ff lu en ti p i ù
importanti del Brenta. Secon-
do lo studio di fattibilità pre-
sentato, la diga creerebbe un
lag o ar tif ici a le da 3 3 m i lio ni
di metri cubi di acqua, da uti-
li zz ar e pe r d are so ll ie vo a ll a
pianura veneta inaridita dalla

siccità ormai cronica. Trento
aveva già lamentato il manca-
to coinvolgimento nella scelta
di procedere con la progetta-
z i o n e d a t o c h e l ’i n va s o d o -
v r e b b e e s s e r e r e a l i z z at o s u
su o l o tr en t i no . A nd re a C re -
st a ni , d i re tto r e d e l l’ A nb i , ci
spera ancora: «Il commissario
Del l’Acq ua h a di chi arato du-
rante Fiera gricola di e ssere a
favore. Pu r valut ando l’oper a
sot to i l pr of il o tec ni co , è u n

impianto che farebbe la diffe-
renza nei prossimi 15-30 anni.
L’importanza di quel progetto
è sostenuto da dati tecnici, di-
s pi a c e c h e i n q u e s t a f a s e s i
stia ra gionand o s ulla bas e di
preconcetti visto ch e un pro-
g e t t o d a a n a l i z z a r e a n co r a
non c’è. Mi limito ad osserva-
re che è un’opera che lo Stato
e la Regione ritengono impor-
tante». I consorzi, scottati da-
gli ultimi anni di arsura, ricor-
da no ch e è g ià ta rdi p e rc hé,
dice C restani, «dal momento
de lla p res en ta zio ne d ei p ro-
getti per piccoli e grandi inva-
si passeranno anni ma la vio-
lenza di manifestazioni estre-
me legate ai cambiamenti cli-
m a t i c i p e g g i o r a d i a n n o i n
anno». Il 2024, dice il bolletti-
no Anbi in uscita oggi, da un
lato rassicura: non c’è ancora
un li vello d i a ll er ta si mi le al
2022 ma la pioggia di gennaio
si è concentrata sulla fascia al-
ta dell a regione lasciando un
deficit idrico in pianura. La ri-
se rva ni vale , com pl ici a nc he
le te mp er a t u re so pr a l e me -
dia, si scioglie troppo in fretta
per essere utile durante l’esta-
te e, soprattutto, le falde con-
t i n u a n o a e s s e r e i n c r i s i .
L’ un ica a l 5 0% è qu el la fr a i l
Vicentino e i l Trevigia n o, nel
Veronese si è appena al 4-5%.

M.Za.
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La vicenda

 A fronte

dell’ormai

cronica

emergenza

siccità in

Veneto, Zaia,

nelle vesti di

commissario,

ha inserito la

diga sul

torrente Vanoi,

al confine con

Trento, fra le

opere

strategiche

 Ieri, dopo il

«no» della

Provincia di

Belluno e le

rimostranze

della giunta

trentina

guidata da

Maurizio

Fugatti, il

consiglio

provinciale ha

votato contro

all’unanimità

L’aula del consiglio regionale

Palazzo Ferro Fini

Fibromialgia
nei Lea
e vulvodinia,
il Consiglio
approva

VENEZIA Il piatto forte alla
fine è stato rimandato e il
consiglio regionale non ha
affrontato la proposta di
modifica alle leggi sul
turismo e sull’urbanistica
per le stanze panoramiche
in alta quota data l’assenza
(giustificata) dell’assessore
Federico Caner.
Contingenze a parte, il
clima è stato comunque
teso data la contrarietà del
leghista Marzio Favero a
un’iniziativa che arriva
dalla giunta. Una
spaccatura che segue
quella sul Fine vita che le
opposizioni non hanno
mancato di sottolineare.
Elena Ostanel (VcV) attacca:
«il rinvio di questo pdl
dimostra l’ennesima
divisione nella
maggioranza». Il Pd rincara
la dose: «È un segnale di
forti difficoltà e dissenso
interno alla maggioranza»
dato che anche FdI ha
chiesto qualche
aggiustamento in corsa. Si
voterà il 20 febbraio. In
compenso Ostanel si
dichiara soddisfatta per il
via libera all’unanimità e
con il placet dell’assessore
alla Sanità, Manuela
Lanzarin al Percorso
Diagnostico Terapeutico
Assistenziale su vulvodinia
e neuropatia del pudendo,
una sorta di prontuario che
uniformerà le linee guida
in materia per i sanitari
delle Usl venete. Sempre

all’unanimità è passato il
progetto di legge statale
per il riconoscimento della
fibromialgia come malattia
cronica invalidante e per il
suo inserimento nei Lea, i
livelli essenziali di
assistenza. Approvato
anche l’ordine del giorno
depositato da Erika Baldin
(M5S) per «invitare il
Co.Re.Com a monitorare il
rispetto delle norme a
tutela di una narrazione
non discriminatoria della
donna, anche attraverso la
formazione degli
operatori». Provvedimenti
privi di conflittualità in
attesa del voto di modifica
a leggi regionali sulle
stanze panoramiche che si
annuncia ben più
combattuto. L’altro
provvedimento
particolarmente atteso è
quello sugli Ats, gli Ambiti
territoriali sociali che
rivoluzioneranno il settore
del sociale. Infine, a
palazzo Ferro Fini, si aggira
ancora lo spettro
dell’armonia perduta in
casa Pd e permane il giallo
sull’adesione con o senza
modifiche di Anna Maria
Bigon alla richiesta di
delibera di giunta sul Fine
vita. ( )m.za.
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Emergenza idrica PietratombalesulVanoi
NounanimediTrento
alladigaantisiccità
Crestani,Anbi:«Malaprogettazioneprocede»

L’invaso

Il progetto di

costruire una

diga sul

torrente Vanoi,

collegato al

Brenta,

prevede la

creazione di un

lago artificiale

da 33milioni di

metri cubi

d’acqua

Gli appuntamenti

Marzo, elezioni
in tre Province

 Nelle Province di Pado-

va, Verona e Belluno si

vota a marzo. Vicenza,

Treviso e Rovigo, invece,

a settembre perché a

giugno si rinnova più del

50%dei consiglieri

comunali che voteranno

A giugno Europee
e amministrative

L’8 e 9 giugno ci sarà

l’ElectionDay, si

voteranno i nuovi

parlamentari per l’Unione

europea e le

amministrazioni

comunali di 309 Comuni

nelle sette province

venete



RobertoCiambetti
Stefani ha fattobene,
abbiamouna storia e
una dignità, basta essere
stropicciati tutti i giorni

Fratelli d’Italia Luca De Carlo coordinatore di FdI Forza Italia Flavio Tosi, coordinatore di Forza Italia

I tre segretari
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